
20124 MILANO 
Via Folic» Casati. 32 
T«l (02)67 04 B10-M 
Fax (02) 67.04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

«Venf anni dopo 
ritorno in Vietnam» 

partenza 28 dicembre 

?012< VILA\0 
Vu Felice Cusdti i? 

Tel ;C?]67tM810-M 
Fax |02) 57 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 24 dicembre 

Una Repubblica 
fondata 
sull'analfabetismo 

T U L L I O D B M A U R O 

D AL 1948 LA Costituzione (art. 
34, comma 2) prescrive alme­
no otto anni di scuola a testa, 
cioè la licenza media dell'ob­
bligo per tutti. Soltanto a parti-

^ M re dai tardi anni Settanta, ciò 
ha cominciato ad avverarsi per le leve 
scolastiche più giovani. Ma, attenzione, 
ha solo cominciato: ancora quasi il dieci 
per cento delle leve giovani continua a es­
sere espulso dalla scuola prima di arrivare 
alla licenza media. Inoltre, diversamente 
da molti altri paesi l'Italia non ha voluto 
né mostra di volersi dare un sistema di 
educazione degli adulti che, tra l'altro, re­
cuperi la mancata scolarità degli ultra­
quattordicenni. -. • ; 

L'amara conseguenza di ciò ce la dice 
l'Istat nei suoi annuari e pubblicazioni, 
che, a quanto pare, leggono solo i profes­
sori di statistica e alcuni grandi imprendi­
tori, non i politici e non (Dio ne guardi) 
gli iscritti all'ordine dei giornalisti. L'ama­
ra conseguenza è che, a mezzo secolo 
dalla Costituzione, quasi metà della po­
polazione è priva di licenza media del­
l'obbligo. • - . • 

Ma non basta. Del 46,8 per cento privo 
di licenza media, un terzo (il 14,3 per 
cento) è privo di ogni tìtolo, anche della 
semplice licenza elementare che dai tem­
pi remoti della legge Casati del 1859 
avrebbe dovuto essere obbligatoria per 
tutti. -

Con Armando Petrucci, Duccio Deme­
trio. Saverio Avveduto e gli altri pochi che 
si occupano di questi numeri (che nume­
ri solo non sonoì i 46 su cento senza li­
cenza media li abbiamo chiamati cittadi­
ni «anticostituzionali». Il terzo di cittadini e 
cittadine senza licenza elementare po­
trebbe dirsi «antirisorgimentale». 

Ma ancora non basta. Nel 14,3 di perso­
ne senza scuola c'è (anche qui!) uno 
zoccolo duro. E rappresentato da quel mi­
lione centoquarantacinquemila e seicen­
to cittadini che all'ultimo censimento ha 
volontariamente dichiarato di non sapere 
né leggere né scrivere. Sono questi i soli 
che le statistiche lstat considerano «anal­
fabeti», il vecchio grande poeta siciliano 
Ignazio Buttitta ha raccontato una volta in 
televisione con quali acrobazie gli ufficiali 
dei censimenti cercano di convincere la 
gente del suo paese a non dichiararsi 
analfabeta. Ma, nonostante questa nobile 
opera patriottica, un milione e passa ha la 
testa dura: analfabeta è, analfabeta si di­
chiara, analfabeta risulta anche nei dati 
dell'lstat. - ' , , - . . • 

S ONO QUESTI realmente i soli 
analfabeti? • Valutazioni - con­
cordi di dirigenti dell'lstat e di 
studiosi ci dicono di no. A chi 
apertamente confessa di non 

. _ _ sapere né leggere né scrivere 
bisogna aggiungere - prudenzialmente 
buona parte di quelli che non hanno ter­
minato, da bambini, la scuola elementa­
re. Basta? Secondo molti no. C'è una rego­
letta generale, verificata molte volte, che 
dice: in età adulta le competenze in una 
materia (se non si esercitano particolari 
mestieri) regrediscono di cinque anni ri­
spetto ai livelli massimi raggiunti a scuola. 
Avete fatto il liceo? Con la matematica sie­
te arrivati a integrali e derivate? Beh, se 
non fate il contabile o il matematico, da 
adulti la vostra matematica (provare per 
credere) none quella della licenza licea­
le, ma, tornando indietro di cinque anni, è 
(bene che vada) quella della terza me­
dia. • < 

E per leggere e scrivere? La regoletta 
dovrebbe preoccupare. Chi non fa il pre­
te, il tipografo, l'addetto stampa, il giorna­
lista, il sindacalista o la madre di famiglia 
che segue la scuola dei figli e simili, in età 
adulta se ha solo la licenza elementare si 
ritrova con cinque anni meno cinque, 
eguale zero. Dunque, accanto ag|j analfa­
beti confessi, ai senza titolo analfabeti 
probabili, c'è il resto della popolazione 
con sola licenza elementare che in buona 
parte rischia di essere regredita, in età 
adulta, in quella condizione che si chia­
ma «analfabetismo di ritorno». Ha saputo 
un giorno leggere e scrivere, ma non lo sa 
più. . • 

Entro l'anno prossimo l'Istat, come ha 
promesso Alberto Zuliani, attivo e attento 
presidente dell'ente, svolgerà un'indagine 
specifica per accertare con precisione i 
diversi livelli di analfabetismo e di alfabe­
tizzazione • della * popolazione italiana: 
un'indagine analoga a quelle che periodi­
camente si svolgono da anni in tanti paesi 
del mondo, e ì cui risultati talora danno 
spazio a scemenze da terza pagina in cui 
l'incompetente di turno sghignazza su 
quanto sono ignoranti i francesi o gli ame-
ncani o i tedeschi. In realtà, essi, come 
l'antico filosofo, «sanno di non sapere». 
Noi, finora, ci siamo tenuti al riparo da 
queste indagini. E da questa consapevo­
lezza. Ma chissà, anche per queste cose, 
forse, la ricreazione è finita. 

Per Fiorentina-Roma presidiate anche ferrovie e autostrade. Preoccupano i troppi tifosi senza biglietto 

Firenze in stato d'assedio 
• FIRENZE. Un'operazione di prevenzione mai vista. 
Ieri, alla vigilia di Fiorentina-Roma, polizia e carabi­
nieri hanno effettuato controlli a tappeto non solo nel­
la provincia di Firenze, ma anche in quelle vicine. Si 
parla di circa trecento perquisizioni e di numerosi se­
questri di «materiale atto a offendere». L'impianto di si­
curezza predisposto per oggi è stato definito «eccezio­
nale». Oltre allo stadio saranno presidiate le autostra­
de per un tratto di 55 chilometn da Arezzo a Firenze, 
chiusi gli autogrill. Sotto stretta vigilanza le stazioni fer-
roviane, in particolare quella di Campo di Marte dove 
arriverà il treno straordinano dei tifosi giallorossi, il cui 

Solo ieri trecento 
perquisizioni 
Il Siulp: 
«Spiegamento 
da guerra civile» 
G I O R G I O S G H E R R I 

APAGÌNAt'o 

percorso fino a Firenze sarà seguito anche dagli elicot­
teri. La «scientifica» ha ricevuto l'ordine di filmare tutto 
quanto accadrà dentro e fuori lo stadio. Preoccupa­
zione suscita l'arrivo di tifosi giallorossi sprovvisti di bi­
glietto per la partita: potrebbero essere anche 1500 
persone che, non potendo entrare allo stadio, dovran­
no essere «governate» dalle forze dell'ordine. Sulla 
«militarizzazione» di Firenze per la partita e sui costi 
dell'intera operazione hanno preso posizione le se­
greterie provinciali di Siulp e Siap. che rilevano come 
«ad uno spiegamento di polizia da guerra civile» po­
trebbe nsultare «più efficiente una intelligente opera di 
prevenzione» 

;erisco a Boncompagni... 

Forum 

Le nostre città 
conquistate 
dalla telematica 
Le città scoprono la telematica: molte ormai of­
frono agli abitanti la possibilità di collegarsi con 
Internet. Eppure siamo in ritardo e anche la si­
nistra paga lentezze e pigrizie: «l'Unità» ha pro­
mosso un forum con Rodotà. Giorello, Bonaga. 
Miglioli, Russo e De Petra. 

E VITEREI, nell'ordine, ma­
nifestazioni quali: Sdegno, 
Stupore, Sconcerto, e so­
prattutto mi guarderei be­

ne dal farne uno Scandalo. (La 
sequenza di esse è involontaria). 
In realtà è come se l'avessimo sa­
puto da sempre che Boncompa­
gni suggeriva ad Ambra attraver­
so la cuffia: quindi, tecnicamen­
te, non si può neanche parlare di 
Scoop (e dai con le esse). Maga­
ri ci sarà qualcuno che non resi­
sterà alla tentazione di definirlo 
Stupro, magari simbolico. O, sul 
fronte opposto, una Solenne 
Stronzata. (L'invadenza di que­
sta consonante comincia a tur­
barmi). 

Mi piacerebbe fare soltanto un 
paio di osservazioni. La prima è 
che è stata scippata l'essenza, la 
natura stessa del verbo suggerire: 
verbo che da sempre attiene in 
grimo luogo a scolari e studenti: 

oncompagni, esercitando quoti­
dianamente e subdolamente la 

L E L L A C O S T A 

funzione di Suggeritore ha stra­
volto il significato di un atto che 
ha sempre sancito una complici­
tà tra coetanei contro un adulto. 
Suggerire vuol dire essere solidali 
e soprattutto condividere un sa­
pere. Per essere in grado di sug­
gerire in modo efficace bisogna 
innanzitutto avere studiato, o al­
meno essere in buoni rapporti 
con quei due o tre che hanno stu­
diato, e convincerli a mettere a 
disposizione il loro sapere per un 
bene comune, per la salvezza di 
un compagno in difficoltà. Eciò è 
nobile e bello, nonché istruttivo; 
poiché, infatti, bisogna elaborare 
una complessa strategia affinché 
sia l'interrogato a beneficiare del­
la comunicazione, e non certo 
l'interrogante. 

Arrogandosi il ruolo di Gran 

Suggeritore, anzi meglio, di Sug­
geritore Unico, Boncompagni ha 
snaturato profondamente e irri­
mediabilmente uno dei grandi riti 
dell'adolescenza, e questa ò una 
colpa della quale prima o poi do­
vrà rispondere (non penso tanto 
a un eventuale Ente Superiore, mi 
accontenterei anche di uno Nor­
male, di un qualunque Garante. 
Quanto alla punizione, una tera­
pia coatta con Alessandro Meluz-
zi mi parrebbe perfetta. Intendo 
dire insieme a Meluzzi, anrh'cgli 
in veste di paziente, (a va sans di-
re). 

La seconda osservazione ò in­
vece più personale. Oggi, nell'ap-
prendere ufficialmente di questa 
ennesima malefatta, spero di es­
sermi definitivamente liberata del 
passato, di quell'immagine di 

A PAGINA 3 

Parla lo scrittore Usa 

Walter Mosley, 
un investigatore 
nei ghetti 
I suoi romanzi sono tutti ambientati nei ghetti di 
Los Angeles anni Cinquanta, è lo scrittore prefe­
rito da Bill Clinton e molti già lo definiscono il 
«Chandler nero»: parla Walter Mosley, giallista 
di culto negli Stati Uniti. 

P A L A N D R I P A S I N I 

Ieri a Velletri 

APAGINA2 

«Microfoni aperti» 
per l'addio 
al grande Volonté 
Addio a Volonté nella Piazza de! Comune di 
Velletri. Sotto una pioggia battente, centinaia di 
persone hanno partecipato alla cerimonia fu­
nebre. Nessuna orazione, ma un «microfono 
aperto» per ricordare le qualità artistiche e uma­
no del «compagno Volonté». 
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Boncompagni che inevitabilmen­
te mi si materializzava davanti 
ogni volta che lo coglievo a scivo­
lare sempre più in basso. Oggi, 
una volta e per tutte, voglio riusci­
re a dire che è un personaggio 
inutile, patetico e pericoloso, an­
che se 25 anni fa ha fatto Alto 
Gradimento. Anzi, proprio perché 
25 anni fa ha fatto Alto Gradi­
mento, e poi è diventato quel che 
vediamo oggi. È andato avanti 
per lustri vantando un credito 
non suo, un'arte, un garbo, un'i­
ronia e una cultura che per una 
breve stagione l'avevano illumi­
nato soltanto di striscio. Oggi, fi­
nalmente, ho capito che se «do­
po» non ha mai più fatto niente, 
probabilmente è perché neanche 
«allora» aveva mai contato niente. 
Qui non si tratta di un cambia­
mento, ma di un baratro: da Alto 
Gradimento al basso imbroglio, 
dal sublime all'infame, da Arbore 
ad Arcore. Ma tu guarda, a volte, 
cosa non fa una consonante. 
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